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CAMERA DEI D E P U T A T I 

Presidente: OHUSAOLIA (Vice-pres.) 
Seduta ant; del 19 dicembre • 

La seduta incomincia alle ore 10,5. 
È approvato il prooesspverbale della seduta 

di ieri. 
Legge sugli zolfi 

> Aprile svolge un ordinerei giorno, firmato 
anche da altri, invitante il Governo ad affret­
tare la presentazione del disegno di legge sui-
1' abolizione del dazio-di uscita degli zolli. 

Damtan giura. 
Gavazzi svolge uri suo ordine del giorno, 

col quale si invita l'abolizione del dazio sul-
F uscita degli zolfi, 

Boselll è convinto che tutti i dazi di uscita 
debbano sparire. Con tutto ciò l'abolizione 
dove essere studiata., Studierà pure se con­
venga imporre :un dazio di introduzione alla 
pirite, e studierà ohe le imposte non gravtino., 
V industria zolfifera e dichiara di accettare 
I' ordine del" giórno dell' ahór. Aprile;" 

Di Budini è lieto che il Governo abbia ac­
cettato l'ordine del giorno Aprilo e lasciando 
cadere la prima : parte del proprio, Insiste 
sulla seconda. 

Bosetti a nome del Governo accetta; la se­
conda parte dell'ordine del giorno Di Rudini. 

Colaianni N. nota ;che il Governo cadde in 
contraddizione, perché, essendosi dimostrato 
contrario all'abolizione del dazio di uscita, ora 
accettò l'ordine del giorno Aprile che consa-' 
era quella abolizione. • -

lìosellt non ammette la contraddizione. 
Finocchiaro Api-ile raccomanda di accettare 

l'ordine del giorno proposto dalla Giunta. Non 
accetta lì: orline del giorno DI San Giuliano, 

r uguale per concettoa quello Colaianni e Aprile. 
Bosetti prega Giusso e Gavazzi di non insi­

stere .nelle loro proposte, i quali levritirauò. 
Baràzzuoli promise lo studio della questione 

zotfiferaS naturalmente studierà anche il modo 
di diminuire il costo della produzione. 

P^cearrfrprende atto della dichiarazione,e 
ritira il suo ordine del giorno {Bravo). ' 

', La Camera approva gii ordini del giorno 
della Giunta, dell'onori Aprile ed altri, del­
l 'onor. Rndinì e dell' onor. Di Sani Giuliano. 

Di San Giuliano ritira il suo emendamento 
all', art, l.< : • . .. ' 

•••: Zavattafi svolge un'aggiunta all'art. 1 per 
'•• un premio, di lire cinque per ogni tonnellata 

di zolfo a favore dì operai vecchi o resi ina­
bili al lavoro. . ; 

Finocchiaro Api ile, pur concordando nella 
idea, prega l'onor. Zavattari a non insistere 
nell'aggiunta, che ora sarebbe inopportuna. 

Baràzzuoli si unisce a queste dichiarazioni. 
'•;'• La Camera approva l'art. 1 e respinge Pag-
."• giunta, : _ 
- ' S i ' a p p r o v a n o .poi gli art; 2, con l'aggiunta 

Piccarli, ,3,-4, 5. 
Bosetti accetta la propasta della Commis­

sione riducènte il dazio soli'esportazione de 
gli sterri a lire 0,25 al quintale, purché pon­
gasi il limite del 65 0(0 di zolfo, anziché del 
10 0|0 proposto dalla Commissione. 

• Di San Giulianoo ritira il suo emenda-
• mento. '••,/-•>': • 

Finocchiaro accetta la proposta; del Go­
verno. 

SI approva l'articolo 6 secondo il testo con­
cordato, • 

. Legge sulle l icenze 
pel r i lascio di beni immobil i > 

Borgata, segretario, dà lettura dell* pro-
< posta di legge, - •• I 

Gattini è contrario al progetto. , 
Clementini combatta le idee svolto dall'on. 

Gallini. , 
Luzzatli Jpp, e Colombo difendono il pro­

getto. ; . . . :.. 
Papa replica dimostrando essere il progetto 

contrario alla giustizia ed all'interesse dei 
poveri. 

Gattini Insisto sulle sue idee, dimostrando 
che si viene a creare un nuovo .titolo'esecu­
tivo' a favore dei proprietari. 

Danno dice che il procedimento attuale è 
troppo lungo e costoso. Crede si potrebbe ob­
bligare il locatario ad opporre entro un dato 
termine un atto di protesta, che potrebbe es­
sere redatto in carta libera. Con tale emen­
damento le proposte Cletnentini sarebbero ac' 
eettabill. Dichiara di accettare il concetto in 
formativo della legge, salvo emendarne le sin­
gole disposizioni. 

li seguito della discussione è rimandato ad 
altra seduta. 

La seduta è levata alle ore 12. 
Seduta pom. del 19 

Presidenza: VILLA presidente 
La seduta è aperta alle l i . 
Ricci legge il verbale della seduta prece­

dente. É approvato. 

Verif lca/ lone di poter i 
Il Presidente legge le conclusióni della Giun­

ta delle eiezioni sulla convalidazione dell'o-
nor. Fracazzi (Creseentino), 

Barzilai combatte le conclusioni di conva­
lidare il Fracazzi. Osserva che ebbe una mag­
gioranza di 13 voti in confronto di Faldella. 

Occorre considerare, dice l'oratore, l'errore 
di fatto prima di constatare le altre gravi ir­
regolarità perchè la maggioranza fu esigua. 
Propone che la cosa sia rinviata perchè luce 
sia fatta. La' Giunta, dovrà esaminare. , ' : 

Calieri combatte le osservazioni di Barzilai 
- dimostrai ohe tutto procedette regolarmente -
approva le conclusioni della Giunta. 

Prìnetti (continuano vivissime conversa­
zioni) Intendeva parlare sulle conclusioni della 
giunta, ma per l'inesistenza di voler venire 
ai voti, rinuncia; di parlare. : 

Torrigiani osserva all'on. Barzilai che il 
computo fatto dalla Giunta è favorevole al 
candidato soccombente. (Conversazioni). La 
Camera è impaziente. Ora il relatore, conti­
nua Torrigiani, non è l'avvocato né di una 
né dell'altra parte, ma sostiene le conclusioni 
prese dalla Giunta (al voti, ai voti). Le con­
clusioni della Giunta sono approvate. 

Il Presidente legge le segnénti conclusioni: 
La Giunta unanime propose l'annullamento 
dell'elezione di Pascalo (Altamura). 
• LuzsaUo A. Lo meraviglia tale annulla­
mento, le operaz oni furono compiute esatta­
mente, e Pascale ebbe 137 voti in più. 

Non si è presentalo 1' allegato delle schede 
annullate ma la deliberazione di nullità delle 
medesime. ' , 

Le conclusioni della Giunta sono giuste, e 
e sarebbero meglio se si calcolavano come 
nulle. 

Brin, relatore, difende le conclusioni della 
Giunta e prega la Camera di votarle. 

Cavallotti risponde a Muratori che le sche­
de nulle sono più di 500. 

La Camera approva le conclusioni della 
G i u n t a . . •',,'.-' 

Il Presidente legge la proposta di convali­
dazione dell'on. Pasquale Billi. 
.Riapprovata,' ; . 
Annuncia che la Giunta ha riferito sulla e-

lezione contestata di Vervicaro. 
Sarà posta all'ordine del giorno di sabato/e 

quella di Nioastro, domenica o lunedi. 
Interrogazione sull'Africa 

Cartoni interroga 11 ministro della guerra 
sulle voci relative ad avvenimenti in Africa 
e. sulla verità di una missione Eux in Africa 
stessa. 

Mocennt, ministro, assicura ohe le confer­
mazioni ultime sono quelle del maggiore Gal­
liano da Maealò. 

Quanto al generale Eux chiese e gli fu con 
cesso il permetso di. recarsi a Napoli per sa­
lutare i figli (bene). 

Si riprende la discussione sull' ordinamento 
del R. Esercito. 

Il ministro avverte che prima dì votare la 
conversione in legge dell' ordinamento dello 
Esercito si deve procedere al coordinamento. 

Canusi, presidente della Commissione, rife­
risce sul coordinamento ohe è approvato. 

S e g u i t o della discussione 
sul d isegno di legge per l'Africa 

Martini (attenzione) dopo aver dichiarato 
che voterà la legge domanda che cosa ai in­
tende di fare. Perchè ci starno,condotti a tale 
urgenza? 

Quali, gli intendimenti coloniali del Governo? 
Esaminando la prima domanda dice che 

quando si difende Sa propria cosa, si può es­
sere trecento come alle Termopili: quando si 
tratta di conquistare 1 confini delia patria si 
può essere in mille come a Marsala: quando 
si tratta di invadere non si può essere in 250Ó 
contro 30,000 Questo è grave . torto del Go­
verno: rischio gravissimo senza mez'zi e senza 
tener conto delle notizie che da lungo tempo 
da ogni parte giungevano sull'imminenza del 
pericolo.' 

Legge i rapporti di Barattieri nei quali sì 
la sentire il timore di una sollevazione di tutta 
l'Etiopia contro.la Colonia, timori confermati 
da ufficiali esteri e dai nostri agenti. 

.Non ci fu sorpresa e il Governo ebbe torto 
di non trovarsi preparati al cimento. 

Passando alla seconda domanda, come ci 
siamo trovati io uno stato di ostilità mentre 
fino dal 93 erano in corso trattative di paco 
secondo lui il primo errore fa la missione 
Piano alia corte di Meuelick che insospettì e 
Meoelick e Mangascià, e ci mise contro lo 
Scioa ed il Tigre. 

Quanto all'avvenire concorda con quanti sono 
persuasi, che sia necessaria una rivincita mili­
tare. Che cosa si deve fare? Non nell' umile 
posizione di assediati, non ritornare al trian­
golo, perchè bisognerebbe avere in mani a-
miche le posizioni dell' Okulè-Kusai. Miglior 
partito è quello di rimanere stabilmente nel 
Tigre; questa politica non solo è incompati­
bile colla finanza, ma è Impossibile colia unità 
deli* Impèro' Etiopicu. ' 

Che opinione del Governo sia di rimanere 
nel Tigre lo desume oltre che da altri docu­
menti, dall' almanacco di Gotha ove si legge 
il Tigre riunito alla Colonia Eritrea. 

Voterà i crediti richiesti, ma augura al Go­
verno di poter dimostrare aver meritata la 
fiducia della Camera e del Paese (benissimo, 
congratulazioni). 

Bollini T>ich\ara che avrebbe votata qua­
lunque somma per il prestigio delle armi Ita­
liane quando non si fosse posta la questione 
politica. 11 governo nella relazione che pre­
cede il progetto dice chiaro il concetto di 
perseverare nelle espansioni africane ed es-
sendo'a ciò contrario sente il dovere di op-
poryisì. (Vóci basta bastai. ài voti ai voti. 
Rumori, commenti vivissimi). 

Bottini io. un breve raffronto fra la pre­
sente discussione e quella del 1885. per la 
ì-petiizione di Crimea, e crede, le condizioni 
diresse (rumori impazienza generale, Cora 
menti vivissimi). 

L a chiusura 
... Il Presidente, pone a partito la chiusura che 
viene approvata. 

Grandi, relatore,constata che si è ricono­
sciuta la necessità dèi provvedimenti proposti 
dal Governo. ' ' 

Come relatore non fa che due dichiarazioni 
La prima non esser ora il momento di cer­
care i mezzi coi quali far fronte alla spesa 
proposta che si tratterà in sede di bilancio'; 
la seconda che la Giunta si ispirò a criteri 
obbiettivi, 

Crlspi (attenzione) farà brevi dichiarazioni. 
Lo si accusò di fare una politica megalomane 

e gli si imputò le conseguenze dèi combatti 
mento di Amba-Alagì. 

L'Impresa Africana non è a lui dovuta, e 
così gli avrebbe dichiarata una politica diversa. 
Rammenta i' occupazione di AissaV Egli a-
vrebbe desiderato che le nostre speranze mi­
rassero altrove e lo espresse nel 1882 a por-
posito dell'invito d'Inghilterra di unirsi a lei 
in Egitto. Però fin dal 1885 riconobbe che dal 
momento che noi eravamo a Massaua, dòve-

' vamo restarci migliorando la nostra posizioni!, 
Egli mai pensò ad ingolfarsi nella questione 

africana (commenti). Non fu. lui che nominò 
Baratleri novernatore dell'Eritrea. 

Egli non fece che confermare gli atti dei 
predecessori. Non cercò la battaglie dell'esta­
te scorsa, llmitossi a felicitarsi per I vittorie. 

imbrtani. E Ucoialli ? 
Crispi, Il trattato di Dccialli fa onore al­

l' Italia. Esso ci diede ,1' altipiano Etiopico. 
Fu M'eneiik a yiolarb, 
Dopo le vittorie d'estate il Governo chiese 

al Barattieri quali mezzi gli occorrevano per 
mantenére gli effetti. La Convenzione condannò 
I generali che'nonidoràandavano imezzi per, 
rimanere (commenti). 

Non sognò la conquista deilo Scioa e B«-
ratieri che sapeva i limiti della sua azione 
adatte, poter fire a muto "dì rinforzi.' 

Per quanto doloroso il fatto di Amba-Alagì 
non può essere addebitato al Governo che lo 
seppe contemporaneatnente alla Camera (Com­
menti interruzioni), ' • 

Dotuaflda ì mezzi per, fa fronte alla neces­
sità colla fermezza di non fare una politica 
di espansione e di fare quanto è necessario 
per la tutela della nòstra bandiera. (Appro­
vazioni). '••'••• 

Torrigiani e Garibaldi svolgono'l'ordine 
del giorno seguente : 

« La Camera, oonvinta che il Governo terrà 
alto il prestigio dèlie nostre armi e provve­
dere nell'avvenire,alla sicurezza della Colonia, 
riaffermandosi contraria alla espansione, passa 
alla discussione dell' articolo unico del pro­
getto di leggei» ; , • '• ;' 

Torrigiani parla' difendendo il Governo. 
De Nicolò presenta un ordine del giórno 

che nel mentre accorda i 20 milióni chiesti 
fa voti che bastino a riparare gli errori del 
Governo. 

Afan de Rivera svolge un,suo ordine del 
giorno col quale invita il Governo a presentare 
altre proposte essendo | mezzi chiesti impari 
allo scopo, .-, 

Prinettt svolge un ordine del giórno ten­
dente ad arrestare ogni espansione in Africa. 

. Besio svolge pure nn'ordine dei giorno in­
vitante,il Governo ad un'azione nrónta,.ed ef-
ncace per"ottenere una riparazione {Rumori 
vivissimi. —- La Camera evidentemente è 
stanca). 

Barzilai presenta, fra i rumori vivissimi e 
commenti, un ordine del giorno, Armato an­
che da Imbrtani, col quale si negano i fond 
chiesti dal Governo. 

Franclielti pure presenta un ordine de 
giorno col quale invita il Governo ad infor­
mare la propria condotta politica in Africa ed 
una maggiore conoscenza dei fatti. 

Sptrtlo svelge un ordine del giorno che in­
vita il Governo a tenere alto il prestigio della 
nostra bandiera in Àfrica'', (Segni di grande 
impazienza. La Camera è nervosa. Si sente 
gridare: ai voli, ai voli), 

Vendemini, a nome anche di altri 15 depu­
tati, presenta un ordine del giorno, invitante 
il Govèrno a ritirare le truppe dall'Africa. (È 
frequentemente interrotto da rumori ed escla­
mazioni). 
' Donati svolge altro ordine del giorno col 
quale, ritenuto impossibile una politica di e-
spanstone, si provveda alla tranquillità e si­
curezza della Colonia. 

Peroni presenta pure un ordine del giorno 
svolgendo il quale solleva approvazioni a sini­
stra e rumori e commenti daiie altre parti. 

Forlìs dè: ragióne del seguente órdine del 
giorno: « La Camera, nella ferma risoluzione 
ili provvedere all' onore delle nostre armi ed 
agli interessi italiani in Africa, passa alla di­
scussione. » 

Alla fine e durante il suo discorso, solleva 
commenti e rumóri a sinistra. 

La' Camera è sempre impaziente, eigrìda 1 ai 
votiì • 

Presentino ordini dei giorno fra vivissimi 
seitni di impazienza della Camera gli onorev, 
Valle Angelo, e Chimirri. - Luzza iti Ippolito 
Brunetti è Casale ritirano i 'oro ordini del 
giorno (rumori - impazienza). 

Marescalchi presenta l'ordine puro e sem-
plide. (Camera agitatissima - nervosa). 

IL VOTO 
, Votaz ione nominale sull' ordine del 
g iorno Torrigiani Garibaldi. 

Il Presidente mette in votazione la prima 
parte dell'ordine del giorno implicante fiducia 
cel Governo. 

Avverte che su questa è stala chiesta la 
votujjtsae nominale. 

Ricci fa la chiama. 
Il Presidente proclama il risultato: 

Risii i rò si 2 5 5 , n o 148 , astenuti 7. 
La amora approva. 

S E N A T O D E L REGNO 
Seduta del 19 dicembre r 

Presidenza: TABARMNI (Vice-pres.) 
La seduta comincia alle. 15,30. 
Leggest ed approvasi il verbale di ieri. 
Si preooedo quindi alla votazione di alcuni 

progetti di legge, ed alla nomina delle Com­
missióni permanenti. - • .<• ;•.'. 
.Si discute quindi sui progetto di proroga -

della legge 14 luglio 1887 sulla commutazione 
dèlie prestazióni fondiarie perpetue. 

Pecile dimostra l'impossibilità di. applicare: 
la legge 1881 e giudica la proroga inutile ed 
indecorosa. 

Reputa la legge nociva agli interessi dei la- . 
voratori e dei .proprietari.' 

Canonico djce che le .osservazioni di Pecile 
riguardano -la legge. 1887. Ora truMasi di una 
proroaji e facendo voti per una riforma crede 
non si; possa opporvisi. 

Calenda de' Tavani consente nelle osser­
vazioni fatte. Studierà la queattoue dell'appli­
cazione della legge. Per ora prega il Senato 
di consentire nella proroga. 

Pecile dichiarasi soddisfatto. 
Domani si proclamerà l'esltodello votazione. 

. La seduta,è levata alle 16,25. 

Dispacci Telegrafici: 

Utime notizie d'Africa 
Roma, 19 ore 17,50 (ufficiale) 

MASSAÙA 19. 
La situazione è invariata. Il nemico ac­

campa sempre presso Scelìcot e non avanza. 
Secondo le informazioni di ascari sfuggiti 
dai campo scioano r pareri dei capì sono 
Hiopordi. Malsonnen, .scrisse al. roaaaiQró . 
Galliano cómanctante di Macallèm lasciavo 
ràffredare il sangue sparso. 

* * 
Vertenza Anglo-Americana 

Proposte di armament i 
Vashinglon, 18 

Al Senato Chandler propone obesi voti un 
credito di cento milioni di dollari per la fab­
bricazione di un milione di fucili, mille can­
noni per l'artiglieria da campagna e-cinque­
mila per l'artigliala da fortezza. 

La proposta è rinviata alla Commissione mi­
ti are; . 

Congratulazioni a Cleveland • , 
Washington 18 

Il Presidente Cleveland riceve numerosi te­
legrammi, lettere di felicitazione, indirizzi per 
il suo messaggio sulla vertenza fra F Inghil­
terra ed il Venezuela, 

Si crede tuttavia che T incidente con !' In­
ghilterra si appianerà amìcbevòìmeote.. 

New York 18 
87 3[4 - 18 7|8 — invariati. ., . 

I m a s s a c r i in Armenia 
Costantinopoli, 19 

Dettagliatissimi rapporti consolari constatano 
con esattezza massima di cifre che fino al 30 . 
di Novembre furono massacrati coi più feroci >< 
att di barbarie ben 1500 cristiani tra essi ut» 
vescovo ortodosso. , , 

ZEiLA R U T A L l f 
Riguardi- alla cessione temporanea di 

Zeila all'Italia, alla Consulta si è.molto ri­
servati. Ciò farebbe credere citi;, se in mas­
sima la cosa è cor|(prdàta, devo essere so­
praggiunta qualche difficoltò, e precisamen­
te, come qualche giornale ha accennato da 
parte della Francia. 

Da più giorni hit luogo in proposito un 
attivo scambio di dispacci tra Roma,Lon­
dra e Parigi. > 

Il generalo Arimondi a Kassala 
Soma, SO 

Il generale, Arimondi si reca tra giorni a 
Kassala per dirigere personalmente l e disposi­
zioni per un'eventuale avanzata,dei Dervishi, 

Il governo della Colonia 
Sòma, SO 

Ove il generale Arimondi dovesse prendere 
il comando delle operazioni contro 1. Dervishi, 
ii governo della colonia verrebbe assunto dia, 
un altro ufficiale superiore. 



Il bando del general© Baratlerl 
Roma, SO 

Il generale Baratlerl ha pubblicato un ban­
do, diretto a tutte le popolazioni del Tigre.. 

Il governatore fa sapere in tale baudo che 
l'Italia vendicherà il disastro di Amba Alagi 
e.rlcacclerà l'Invasore al di là della frontie­
ra. Invita quindi le popolazioni ad aver fidu­
cia nel!' Italia ed astenersi dal dare ascolto 
alle false promesse del nemico. 

Ufficiali, superiori In Afr ica 
Roma, SO 

Per ora non verrà mandato alcun generale 
in Africa. Si manderanno invece altri ufficiali 
superiori dal grado di colonnello In giù. 

Tutti gli ufficiali vengono scelti a loro do-
maada. Fra coloro, che hanno chiesto di an­
dare in Africa,'vi sono più di 30 fra colon­
nelli, tenenti-colonnelli e maggiori. 

La cavalleria indigena ad Adigrat 
Roma, SO 

Lo Squadrone di cavalleria indigena si tro­
va ad Adigrat agli ordini di Baratieri. 

Si sta formando un altro corpo di truppe 
a cavallo per servizio i esplorazione. 

Le disposizioni ohe Baratierr prende ali A-
digrat sono più per l'offensiva che per la di­
fensiva. 

Partenze dal la Capitale 
Roma, SO 

Oltre ai piroscafi, che partono in questi 
giorni da Napoli per Massaua con caricai di 
truppe, munizioni e vettovaglie, altri ne par­
tiranno nel mese venturo con altre munizioni 
e vettovaglie. 

La squadra porterà a Massaua 5 milioni in 
oro', per acquisti di grani,'bestiame e cavalli, 
da'farsi sulle coste asiatiche. 

Arruolamento per l 'Afr ica 
Roma, SO 

Da Massaua informano che diverse regioni, 
ma sppcialmente nell'Hamasèn e neh'Okulò-
Kusai, la quasi totalità degli indigeni atti alle 
armi, s'è presentata per esse arruolata. 

Per queste nuove milizie si sono già man­
dati 6000 fucili ed altri 4000 saranno imbar­
cati uno di questi giorni. 

Coi piroscafi successivi se ne manderanno 
ancora 10.000. 

Arimoodi costituisce con queste truppe.spe­
ciali delle bande di 1000 uomini ciascuna. 

Ogni banda costerà IMO lire al giorno, 
comprese le paghe dei graduati, 

Il s u c c e s s o r e di Bert i 
Roma, SO • 

L' on. Berti ha formalmente chiesto il suo 
collocamento a riposo. 1! suo successore nel­
l'alto ufficio di primo segretario degli Ordini 
Equestri è già designato dell'on. Finali. 

Si era pensato prima all'on. Biancheri, ma 
agli ricusò, e tu allora che il Re gli conferì 
il collare dell' Annunziata. Come obliare del­
l'Annunziata, .Biancheri non potrebbe più suc­
cedere all'on. Berti. 

Offerte al la c r o c e rossa pei feriti 
di A m b a - A l a g i 

Roma, IO 
Giungono cospicue offerte alla Croce Rossa 

pei feriti in Africa. Oltre alle offerte in denaro 
ne vengono in viveri, liquori, oggetti di ve­
stiario ec. 

La visita del l 'ambasciatoro d'Ital ia 
al presidente dei ministri 

Telegrafano da Parigi: 
É oggetto di commenti la visita, che l'am­

basciatore d'Italia fece oggi al presidente dei 
ministri. 

Vuoisi che oggetto della visita sia stata la 
questione africana. 

X 
Inghilterra - Venezuela - Stat i Uniti 

Si apprestano armi 
S o l u z i o n e p a c i f i c a ? 

WASHINGTON, 19. = Senato — Ohandler 
propone che si voti un credito di 100 milioni 
di dollari per la'fabbricazióne di un milione 
di fucili e di mille pezzi d'artiglieria di cam­
pagna e di 5000 pezzi d'artiglieria da for­
tezza. 

La proposta è rinviata alla Commissione 
militare. 

Cleveland riceve numerosi telegrammi e 
lettere di felicitazione per il suo Messaggio 
per la vertenza fra l'Inghilterra e il Vene­
zuela; si crede tuttavia che l'incidente con 
l'Inghilterra si appianerà amichevolmente, 

LONDRA, 19. — I giornali continuano a 
biasimare il messaggio di Cleveland. Dichia­
rano che l'Inghilterra appoggerà fermamente 
la condotta di Sallsbury. 

Il « Daily News > domanda che Salisbury 
dichiari che considererà un «casus belli» 
l'entrata nella Guiana inglese della Commis­
sione di delimitazione nominata da Cleveland, 

Il «Times» ha da Ottawa: 
La stampa canadese approva la condotta di 

Salisbury e chiede che il Governo britannico 
prenda provvedimenti e respinga l'invasione 
eventuale nella Guiana. '. . 

Per le donne maritate ~ 
PARIGI, 19. — La Camera ha approvato 

ieri, dopo esame della Commissione all' uopo 
incaricata, due progetti di legge che autoriz­
zano la moglie a ritirare la mercede del pro­
prio lavoro senza iotr.imisslone del marito, 
ed a chiedere l'intervento del giudice allo 
allo scopo di sequestrare una parie' dello sti­
pendio del marito nel caso che questi sia uno 
scialacquatore. Secondo quest'ultimo progotto, 
il ..marito.è, armato dello stesso diritto, nel 
caso.che la colpa stia invece dalla parte delta' 
dohna.' 

La vis i ta di G u g l i e l m o a B l smàrck 
BERLINO, 19. -=, Nei cìrcoli polilicl si co­

mincia a dare alle visite ili Guglielmo a Bl­
smàrck in FriedrichsrUh ed al generale cónte 
di Waldersee In Altana un' Importanza mag­
giore che non si volesse lasoiare apparire da 
prima. 

Si parla già di notevoli cambiamenti In alto 
sito ; la forma brusca colla quale Koller venne 
congedato e l'inaspettata nomina di Von dar 
Reciso a ministro degli Interni si prestano a 
tali dicerie. 

IL PORTO D'OSTIA 
L'idea di questo porto non è del giorno 

d'oggi, e senza il bisogno di ricorrere al­
l ' imperatore Claudio ne troviamo traccio 
nella storia di tutti i tempi. 

Ogni qualvolta Roma ha ripreso vita, 
dopo i periodi di lungo sonno succeduti a 
periodi di guerre o di stragi, ha sentito ii 
bisogno di crearsi un porlo di mare vicino 
allo sue porte, essendole troppo lontani i 
porti di Civitavecchia, di Gaeta o di Na­
poli. 

Però, mai come ai tempi nostri, 1' idea, 
che ha già fatto tanto cammino, si è tro­
vata più prossima all'attuazione. 

Già sotto il pontificato di Pio IX, o cioè 
prima del 1870, un progetto completo era 
tato presentato ed approvato, dai corpi 
tecnici; divenuta Roma capitale d'Italia un 
ocondo progetto venne messo in campo e 
discusso; pochi mesi sono finalmente l'ing. 
Corza presentò al Governo un secondo pro­
getto studiato in tutti i suoi dettagli ed al 
quale il Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici fece buon viso, suggerendo alcune 
modificazioni. 

Nel fra tempo che il Progetto Corza era 
all'esame del Ministero, una Società inglese 
lo acquistava, lo ritirava, e lo npresentava 
al Governo dopo averlo modificato. 

Sappiamo che in massima, il gabinetto 
Crispi vi è favorévole, e speriamo che la 
Camera ed il Senato daranno voto favore­
vole alla concessione di questa opera gi­
gantesca, che, con poco e forse nessun sa­
crificio delle finanze dello Stato, potrà dar 
lungo e rimunerato lavoro ai nostri operai, 
alle nostre industrie e collocamento ad una 
grande quantità di spostati. 

La spesa ò preventivata in settanta mi­
lioni di lire, pei quali la Società conces­
sionaria domanderebbe al Governo italiano 
In garanzia del due per cento d'interesse; 
ed i lavori consisterebbero nella creazione 
di un grande porto a 1500 metri dalla 
spiaggia, alla quale sarebbe unito mediante 
un ponte colossale, con quattro binari, che 
sarebbero proseguiti fino a Roma. Due di 
questi verrebbero assegnati ai tram elettrici 
i quali, si calcola, potrebbero percorrere il 
tragitto in 16 minuti. 

A rjuooto laTupo principato multi altri mi­
nori lavori si collegllerebbero, ed una nuova 
era di attiv.tà e di benessere si aprirebbe 
per Roma, che vedremo presto risorgere 
dalle marasma in cui la crisi edilizia I' ha 
piombata' 

Speriamo dunque che il progetto venga 
attuato, che le speranze concepite da tanti 
non restino deluse, e che prima di Parigi, 
divenga Roma porto di mare. G. M. 

CRONACA DELLA CITTA 
«inumai • 

Consiglio Provinciale 
Forati. Prima di passare allo svolgimento 

dell'ordine del giorno credo di rendermi fe­
dele interprete del .'entimema di tutti i nostri 
colleghi, rivolgendo il pensiero alla memoria 
di quei prodi che caddero sui campi di bat-
glia nell'Africa. 

L' epica disfatta di AmbaAlagi che ricorda 
i tempi memorabili delle eroiche gesta di 
Sparta di Roma, richiama la nostra attenzio­
ne al valore dei nostri soldati. 

Mandiamo un saluto riverente alla memoria 
di quei proli che si sacrificarono per la ban­
diera nazionale ed auguriamo nello stesso 
tempo ai fratelli cho partono per l'Africa che 
siouo loro prospere le sorti, e sia rivendicato 
l'onore della nostra bandiera. 

Con ciò, signori, credo di avere adempiuto 
ad un sentimento che tutta Italia manifesta, 
in questa circostanza, verso il nostro eroico 
esercito. (Applausi). 

Presidente. La presidenza rendendosi inter­
prete del voto del Consiglio sarà lieta di tra­
smettere al Governo questi sentimenti, a mezzo 
dell'ili. Prefetto, 

Prefetto, Lo farò volentieri e ringrazio il 
Consiglio di questo sincero attestato di ammi­
razione. 

Commemorazione Turola 
Presidente. Signori Consiglieri, m'incombe 

oggi un mesto dovere, e si è quello di com­
memorare il nostro' testa defunto collega in­
gegnere Turola a lo faccio con animo com­
mosso poiché egli più che collega ini era a-
mico. Sembra un triste sogno il nostro di non 
vederlo qui tra noi occupato sempre diligen­
temente come soleva per gli affari della pro­

vincia ch'egli trattava colla stessa premura 
anzi con maggiore d| quella messa negli af­
fari suoi propri. 

Sembra un triste sogno, ma purtroppo è 
una triste realtà. 

Francesco Turola nato il 7 Luglio 1828, ap­
pena compiuti gli studi nella patria università 
ebbe incàrichi Importanti nelle costruzioni 
ferroviaria1; ma appesa, scoppiarono I moti ri­
voluzionari del 48, quei moti rivoluzionari 
del quali oggi ò facile la critica ma che 
certamente costituiscono il preludio dal no 
stro riscatto nazionale, Francesco Turola ab­
bandonò ogni altra occupazione per dare il* 
suo braccio a beneficio della patria a nei com­
battimenti di Vicenza, Roma e Venezia pre­
stò l'opera sua in cui acquistò meritamente 
le spalline d'ufficiala. 

Fu egli capo del genio municipale di Pa­
dova e la sua incontrastata onestà in quel 
delicato e complesso ufficio mai fu sospet­
tata. 

Fu discussa talvolta ed anche qui dentro la 
sua opera (e di che non si discute) ma giam­
mai fu negato a lui tecnica intelligenza. 

Egli è come consigliere e come deputato 
provinciale che dobbiamo ricordarlo e della sua 
opera a questo riguardo voi tutti siete testi­
moni. Voi siete stati testimoni delle zelanti 
premure e dell'intelligenza che adoperava; 
voi che avete approvato ripetutamente la sua 
opera rieleggendolo al seggio di deputato pro­
vinciale. 

La sua memoria resterà certamente indi­
menticabile; ci sembrerà per lungo tempo di 
vedere tra noi quella simpatica figura dal cui 
volto aperto traspariva, la franchezza, Il ca­
rattere, la fermezza dei propositi, doti tutte 
innate in lui alla quali andava accompagnata 
la bontà e la semplicità dei costumi. France­
sco Turola era uno di quegli uomini che fanno 
il bene quasi Istintivamente e che nemmeno 
concepiscono il male. Bisognava sentirlo tal 
fiata inveire contro la malvagità umana! Al­
lora in lui la parola rispondeva al tumulto 
del cuore. 

Ed a Francesco Turela, uomo pubblicò, 
corrispondeva l'uomo privato. Della famiglia 
faceva un santuario, il suo primo pensiero. 
Era là ch'espandeva il tesoro del suoi affetti 
che venivano generosamente contracamblati 
dai suoi. Ed ora Francesco Turola non è più 
purtroppo. 

DI lui non potranùo essere citati fatti glo­
riosi, ma sono le modeste virtù accessibili alla 
maggioranza del paese quelle che rendano 
forte e virtuose e rispettate le nazioni. È la 
religione del dovere '• che rende rispettate, le 
nazioni. E sotto questo aspetto Francesco Tu­
rola era uomo operoso e modello dell'uomo 
giusto^ Finisco ausurandomi chelemiepnvare 
parole sieno accette oltre che al benedetto spi­
rito anche alla desolata famiglia a cui nel nome 
nostro mando le .più sentite condoglianze. (Ap­
provazioni unanimi). 

Quindi altra affettuosa e commovente com 
meniorazione del compianto Turala venne letta 
dal signor consigliere Pedrazzoli. 

X 
Dopo le commemorazioni incominciò la di­

scussione dell'ordine del giorno. 
Si venne a parlare sulla famosa questione 

del Catasto. 
Parlò il presidente della Deputazione pro­

vinciale avv. cav. Moroni. 
Prese poi le parola il cons. Forati, il quale 

approvò la relazione della Deputazione, affi­
dando la tutela degli interessi alla Deputazione 
provinciale che si pressa cuore la importante 
questione, augurandosi che essa faccia in modo 
da tirar su quanto più può la secchia dal 
pozzo. 

Fracanzanì fece qualche lieve obbiezione 
che fu poi validamente combattuta dal presi­
dente Moroni. 

Consiglio Comunale 
Seduta nt. del 19 dieemore 

La seduta è aperta alle ore ,8.35. 
La sala è insolitamente animata. 
Sono presenti 48 Consiglieri. 
Aperta la seduta il Sindaco conte Borbaro 

commemora con toccanti parole I caduti di 
Amba-Alagi. 

Il consigliere Cavalletto con patriottiche 
parole si associa al gentile pensiero del sin 
daco Barbaro. . 

Le parole degli oratori furono salutate da 
vive approvazioni. 

Si commemora poi la morte del consigliere 
Ceccato. 

Parlarono il sindaco e il consigliere Zuc-
colini. 

Dopo approvati i primi tre oggetti all' or­
dine del giorno si apra là discussione sul bi­
lancio preventivo del Comune per l'anno 1896. 

Il Consigliare Alessio fa un lungo discorso 
dimostrando la necessità di urgenti ed Impor­
tanti lavori. 

L'oratore tratteggia la questione del Gaz, 
dell' istituzione d' un pubblico passeggio, d'un 
mercato. 

Passa poi a parlare dal plano regolatore, 
delle spese voluttuarie quali per spettacoli pub­
blici, dell' Istituto Musicale,, della banda cit­
tadina ec, 

Il consigliera 'Alessio si dichiara contrario a 
queste opere di lusso che dovrebbero andare 
ad aumentare il fondo del patrimonio muni­
cipale. 

Dice Inoltre che sì dovrebbero aumentare le 
previsioni sul reddito del Dazio' e' con questo 
aumento e colle Spesa di lusso abolite, pròv» 
vedere noi bilanci futuri ai lavori-necessari 
per la città. 

Alle osserTàzIóni e proposte del consigliere 
Alessio, risponde l'assessore Romanin .facur.; 
Atesstó torna ad insistere sulle sue osservazioni 

a mentre ringrazia l'assessore Romanin per 
le sua risposte, si dichiara non soddisfatto. 

Fuà fa lin lungo discórso nel quale confuta 
gli argomenti sostenuti dal consigliere Alessio. 

Dice che le proposte del preopinante non 
trovano l'applicabilità pel nostro Comune. 

Termina il suo discorso raccomandando alla 
Giunta che si voglia presto togliere quella 
bruttura esistente in Piazza delle Erbe, cioè 
quell'ala del Palazzo Municipale non ancora 
compiuta. 

Cavalletto si associa alle parole del collega 
Fuà e torna a combattere efficacemente il di­
scorso Alessio. '. 

Stoppato parla sulle contravvenzioni muni­
cipali e raccomanda che queste sieno fatte 
con criterio più giusto affinchè non si avveri 
più che persone dichiarate in contravvenzione 
vengano poi assolte dall'autorità giudiziaria, 
perchè questo fatto menoma il prestigio degli 
agenti municipali. 

Sullo stesso argomento parlano i consiglieri 
Alessio e De Benedetti. 

L'assessore Paresi risponde a tutti assicu­
rando che ha provveduto affinchè questi fatti 
non si rinnovino più. 

Dopo di ciò la prima categoria del bilancio 
è approvata. 

Levasi la seduta alle ore 22.50. 
X 

Ecco 11 testo del telegramma spedito dal 
nosto Sindaco: 

A SUA ECCELLENZA 

IL PRIMO AIUTANTE (MINERALE Di S. M. IL RE 
ROMA 

Consiglio cornunale riunendosi questa sera 
prima volta dopo sfortunato ma glorioso com­
battimento Africa, prega V. E. rassegnare S. 
M. Capo Supremo dell'Esercito espressioni le­
gittimo orgoglio per l'eroismo dimostrato dai 
prodi caduti per l'onore d'Italia,, e voti inte­
ra cittadinanza pel trionfo Anale, merito con­
degno tanto valore.' 

Padova, 19 Dicembre 1S95. 
11 Sindaco 

E. BARBARO 
••** '' 

Pensiamo a chi soffre! 
Ci.scrivono : 

',: Caro Cronista 
Fa buon viso, : ti prego, a queste mie pocb 

righe : non badare alla forma: anzi fatti pa­
drone delle idee, e svolgile meglio. 

É un pezzo sai che volevo far noto quanto 
ti scrivo ;.ma lo credi? Fui anche pregata di 
non farlo I Volevo parlare contro V esagera­
zione odierna nell'uso dei fiori incaso di morte. 
Volgendo gli occhi intorno e vedendo le mi­
serie d'ogni genere, trovandosi al passaggio 
di qualche funerale, è. impossibile il non: sen­
tirsi colpito dalla melanconica frase le cento 
volte ripetuta da tante madri lacera e scarne 
con i loro bimbi macilenti in braccio. Col 
prezzo di quei fiori si pagherebbero tanti af­
fitti ! Si mangerebbe in tanti I 

Non è pietà per la persona defunta, è nep­
pure amistà pei superstiti, oggi ià corona è 
affar di moda epporcìò anche di semplice gara. 
La pietà pel defunto consiglia di far benedire 
la memoria ma da chi soffre e noi dobbiamo 
imparare ciò dalla gentile Trieste ove è l'uso 
di mandare la somma destinata per la corona 
ad un pio Istituto od alla Congregazione di­
cendo : Per onorare la memoria di N. N. là 
famiglia X e così si fa anche nella mondana 
Parigi, ed ebbimo esempio dal fu Arciduca 
Alberto e receutemente dal compianto Valma-
rana del come si debba proibire fiori sul pro­
prio feretro consigliando la beneficenza. 

L'amistà pei superstiti la.si provi seguendo 
di persona il funerale o circondando pietosa­
mente chi piange in casa, o pellegrinando al 
cimitero ove è doveroso deporre un fiore. L'or­
dinare una ghirlanda d'oltre un metro di dia­
metro e mandarla con una carta da visita a 
casa del defunto:prova che puoi e talvolta 
vuoi soltanto spendere, ma il cuore e' entra 
per nulla. 

Non mi si dica che i fioristi rimarebbero 
rovinati/Lasciamo i fiori por le liete circo­
costanze ed i lettori s'informino quanti sieno 
stati i fiori regalati alle sposa gentili della 
decorsa quindicina! .. .."." 

Lasciamoli al salotti profumati, ai pranz 
sontuosi ed anche ai famigliari, ammiriamol 
sul petto, anche sul manicotto delle signorine 
gentili, ed i fioristi ne avranno ancora del 
lavoro ; e se anche ne avessero meno quei 
pochi non possono reggere a confronto del 
molti cho troveranno maggiore assistenza, 
Applaudisco di gran cuore alla buona usanza 
- che viene da Venezia e permette a tutti di 
onorare la. memoria di un defunto. Si manda 

una lira (a sì può anche mezza) alla Congre­
gazione di Carità, agli Asili Infantili alle Cu­
cine Economiche, ai Dormitori alla Signore 
della Carità eco., a qualsiasi Opera Pia in­
somma col semplice accenno - per onorare la 
memoria di . ' . . . Resterà così facile a obi 
non può spandere in ghirlande e vorrebbe 
pure mostrare amicizia o gratitudine ad un 
defunto, di farlo in modo dignitoso o sopra­
tutto pietoso.,. 

So ognuno di noi in tutte le circostanze 
liete o dolorose rammentasse chi soffre e soc­
corresse pietoso non vi sarebbero né tant af­
famati par le strade e, quello che è meglio, 
non tanto odio nei cuori Inaspriti dalle pri­
vazioni. Un'amica dei poveri 

Beneficenze. 
GII egr. signori Teresa, Elina, Luigi, Gia­

como Ivancich, la rispettabile famiglia [del 
conte Francesco Contìn di Castel .Soprlo e il 
sig. Vittorio Biagginl, per espressa volontà del 
loro amato cognato, zìo ed amico, sig. Mo-
schini cav. Giacomo testé defunto ; elargirono 
L. 40, alla Cucina Economica in cambio delle 
corone da deporsi sulla di lui salma. 

La Direzione della Pia' Istituzione nel pub­
blicare l'atto veramento commendevole, invia 
le più sentite azioni di grazie, desiderando eh* 
il nobile esempio sia seguito da altri. 

X 
I preposti dell'Opera Pia por l'Istituto Ma­

rino e Rachitici rendono infinite grazie alla 
famiglia Moschini per la generosa offerta di 
lire 500 fatta in omaggio alla memoria de 
defunto Giacomo Meschini. 

X 
II compianto sig. cav. Giacomo Moschini 

volle coronare la lunga serie delle sue bene­
ficenze legando per testamento a questa pia 
Casa di Ricovero la cospicua somma di lire 
diecimila. 

I preposti della pia Opera nell'atto che ma­
nifestano alla onorévole famiglia Moschini la 
più viva condoglianza per la perdita di un 
così distinto e benefico cittadino, tributano alla 
di lui memòria lai.più sentita gratitudine per 
l'atto di eminente beneficenza. 

X 
Anòhe all'Ospedale Civile di Padova, il testé" 

defunto cavaliere Giacomo Moschini, lasciò 
L. 10.000. 

II Consiglio Amministrativo della Pia Opera 
dandone avviso, manifesta la profonda gra­
titudine rendendo amaggio alle virtù ed al 
nome del benefico cittadino. 

X 
I Consiglieri d'amministrazione de?li Asili In­
fantili di Carità, in omaggio al desiderio ma­
nifestato dal compianto amatissimo loro col­
lega Giacomo Moschini versarono nella cassa 
del P, L. lire cinquanta a sostituzione della 
corona di- fiori di consuetudine per funebri 
onoranze. 

X 
Il Oonsiglio d'amministrazione degli Asili In­

fantili benedicendo alla memoria dell'illustre 
suo membro Giacomo Moschini per gli atti di 
filantropia da lui vivente ripetutamente com­
piuti verso il P. L., ringrazia la desolata fa­
miglia della partecipazione dol cospicuo legato 
di lire ventimila dal venerato benefattore as­
segnata alla Pia Causa da lui prodiletta, divi­
dendo l'ineffabile dolore por tanta perdita. 

X 
Il benemerito sig. Moschini cav. Giacomo 

non volendo in mòrte venir meno al sensi 
d'illuminata filantropia ond'egll dava esempio 
in vita, legava a questa istituzione della Cu­
cina Economica L. 500. 

Il preposti alla pia opera noll'atto che por­
gono all'on. famiglia Moschini lo più sincere 
condoglianze, manifestino al bsneftco uomo le 
più viva riconoscenza. 

X 
Il compianto cav. Giacomo Moschini con 

suo testamento legò a favore di questi Orfa­
notrofi Vittorio Emanualo IP e S. M. delle 
Grazie la somma di Uro 10.000 per cadauno 
di essi. • • 

I Preposti alle Pie Opere segnalano alla 
pubblica ammirazione la cospicua beneficenza 
e manifestando per esse la più viva ricono­
scenza deplorano la perdita di questo Nobile 
Cittadino tanto filantropico. 

, , - ' , , ' * • * 

Elargizione, 
A proposito della elargizione fatta dai si­

gnori farmacisti a prò' dell'Ospizio Marino ed 
Istituto Rachitici, dobbiamo]aggiungere che le 
lira 545 furono elargite in sostituzione dei re­
gali nell'occasione, delle SS. Feste Natalizie 
Capo d'anno ed altre ricorrenze. 

. * . 
Una simpatica festicciuoia. 
Domenica scorsa 1" appena nascente Istitu­

zione, che raccoglie ragazzi straccioni, vaga­
bondi o discoletti, od in pochi mesi si tra­
sforma in giovanetti puliti, disciplinati ed In­
dustriosi, celebrò una festicciuoia, che si po-
rebbe quasi dire in famiglia, tanto vi regna­
rono la gaiezza e la cordialità che si manife­
stano fra persone animate da uria stessa corrente 
di reciproca flduoia e benevolenza. , 

II buon sacerdote che istilla in queste gio-
vanementi i sentimenti religiosi e morali, cha 
serviranno ad essai di guida e di sostegno at­
traverso le tentazioni ed I dolori della vita, i 



padroni di negozi e «li opifici oho sono fra i 
più preziosi cooperatori dell'opera salvatrice, 
poiché mercè II loro interessaménto, questi 
ragazzi sono istruiti in qualche arto o me­
stiere, l'egregio dott, Marchetti ohe gentil­
mente ne sorveglia e cura l'igiene, ed i nu­
merosi piccoli allievi orano aggruppati Intorno 
alla Presidenza ad una fraterna mensa, polche 
si celebravano in una volta duo toccanti ce­
rimonie : quella della cresima di alcuni fra 
essi e quella dolla consegna della bandiera of­
ferta all'Istituto dalle Signore dell'Associazione 
contro l'Accattonaggio. 

Anzi, dimenticavo ; ci fu anche una terza so­
lennità importante anch'essa, poiché contri­
buisco ad animare questi ragazzi di quel senso 
d'emulaziono e di amor proprio, ohe pure 
aluta a spingerli sulla via del bene, cioè la 
promozione dei tre migliori fra essi (per la 
condotta e pel progresso in generale come r i ­
sultavano dal registro delle mancanze e delle 
relative punizioni) uno a porta bandiera e due 
capi-squadra. 

Alla consegna dei distintivi,, e a .quella della 
bandiera vi fu qualche dlscorsetto, ma affatto 
famigliare, alla buono, come conveniva all'am­
biente, tutto composto di persone che si aiu­
tano fraternamente nel condurre a buon fine 
quest'opera di tenera ed efficace carità, e del 
giovanetti, ohe si mostrano veramente affezio­
nati all'Istituto o orgogliosi d'appartenervi, 

Ohe trasformazione dei poveri «paci» di 
alcuni mesi fa, che infestavano le contrade 
centrali di Padova, miseri, laceri e tormen­
tosi; e questa è dovuta a quelle persone che, 
con (tenace ed energica volontà, si sono unite 
por creare quest' Istituto e per raggiungere 
con mezzi più che modesti un risultato vera­
mente prodigioso. v.>",*• j : 

In questi ultimi mesi i loro sforzi, bisogna 
dirlo, hanno incontrato un aiuto efficacissimo 
nel bravo ed intelligente direttore, maresciallo 
dei carabinieri in pensione; un uomo che uni­
sce al necessario rigore disciplinare una bontà 
veramente paterna, che gli acquista la fidu­
cia e l'affetto dei suoi allievi; per cui la pre­
sidenza approfittò con piacére dell'occasione 
per encomiare l'amore, la pazienza e l'abne­
gazione che egli dimostra nell'adempimento 
delle sue funzioni. 

I ragazzi raccolti sono ventiquattro, ma le 
contribuzioni dei soci dell'Associazione non ba­
stano per supplire a tutte le spese, e perciò 
si fa calcolo su qualche fortunato e provvi­
denziale incerto, dovuto alla spontanea gene­
rosità ili chi à compreso della santa utilità di 
quest'opera di previdenza, 
^Ino.di questi benemeriti è la gentile e colta 

sig. Bòna Benvenisti-Viterbi, che consegno 
L. 50 alla Direzione che è grata e commossa, 
non solamente per il valore dell 'offerta^ che 
rappresenta la retta di 100 giorni per un fan­
ciullo, ma anche per l'incoraggiamento mo­
rale ohe ; ne; ritrae, v 

C a p s u l e S a n ta l Sa lo lo E m e r y 
-: .; VediJV.. pagina y[ 

Bol l e t t i no G i u d i z i a r i o . 
Ferro vlcepretore ad Este è,esonerato per 

aver chieste le dimissioni. 
- »*. 

Bo l l e t t i no de l la P u b b l i c a I s t r u z i o n e . 
Lussana fu incaricato dell'insegnamento'di 

istologia chiraicha nell'Università di Padova. 
Viani, Direttore delle scuole tecniche di 

Castelfranco, ha l'aumento.sessennale.: . 
Bonetti è incaricato della scuola prepara­

toria alle normali di Padova. 

Mus ica S a c r a . 
A proposito di quanto scrivemmo, nel nu­

mero 344 di questo giornale, il prof. Ferra-
bugio, proprietarie' del periodico Musiva Sa­
cra di Milano, fece una dichiarazione perchè 
noi alludemmo ul num. 8, 9, 10, anno XXIX, 
del suo periodico, invitando il dott. A. T. a 
leggerli. 

Con ciò non volemmo assolutamente invitare 
quel periodico ad intervenire in questioni lo-
oàli, soltanto credemmo che quella lettura po­
tesse giovare al collega del Veneto. E il pro­
fessore Terrabugio non ha alcun diritto di op­
porsi a questa nostra opinione. Tutto.il resto 
è fuori di questione, è.quindi la dichiarazione 
riprodotta nella Sentinella (a. 101) ci pare 
suporflua. 

Quanto alla «non troppa pouderazlono » del­
la quale ci accusa la Sentinella, non ci o c ­
cupiamo perchè abbiamo la coscienza di dire 
sempre il vero e il pubblico padovano, spas­
sionato, lo sa. 

« % • 

P o r le l es te di N a t a l e e C a p o d ' A n n o . 
La Società Italiana per le Strade Ferrate 

Meridionali - Esercizio della Rete Adriatica -
ha pubblicato il seguente avviso: 

Maggiore validità dei biglietti di andata-
ritorno in occasione delle feste di Natale e 
Capo d'Anno. 

In occasione delle feste di Natale e Capo 
d'Anno tutti i biglietti di andata-ritorno, 
distribuiti dal 21 al 26 andante,, tante in ser­
vizio in servizio interno, quanto in servizio 
cumulativo colle ferrovie, tramvié e Società 
di Navigazione lacuali in corrispondènza, sa­
ranno validi per effettuare il viaggio di ritorno 
fino all'ultimo convoglio del successivo giorno 
27, e quelli rilasciati dal 28 corrente al 1' 
-gonuaio p. v, varranno per effettuare la corsa 

di ritorno fino all'ultimo treno del successivo 
giorno 2. 

Ad eccezione della validità come sopra fis­
sata, nulla è innovato nelle disposizioni e nor­
me relative oi biglietti di andata-ritorno con­
tenute nell'allegato 4' al volume delle Tariffe 
e condizioni pei trasporti. 

Firenze, 16 dicembre 1895. 
LA DIREZIONI!] GENERALE 

. " . 
P i cco lo fur to . 
Questa mattina e irta Gianotti Margherita 

vedova Borengan abitante in via Zucco nu­
mero 3562 denunciava all'autorità di P. S. 
d'essere stata derubata di alcuni oggetti di 
ramo del valore di lire 10. 
Per iniziate indagini si riusci a scoprire che 

autrice del furto ora corta Vanzo Rosa, d'anni 
42, da S. Nartlno di Luparl abitante nella 
stessa casa della derubata, 

GII oggetti furono ritrovati al Monte di 
Pietà e sequestrati. 

Accompagnata la Vanzo in Questura in sulle 
prime si manteneva negativa ma poi ricono­
sciuta dalla pegnarola Lorena Elvira, fini col 
confessare. 

Però la Vanzo fu rilasciata in libertà perchè 
riconosciuta non in possésso delle sue facoltà 
mentali. : 

La Vanzo con ordinanza della locale Corte 
il'Assise in (luta 5 loglio 1893 venne assolta 
dall' imputazione di appiccato incendio per la 
stessa ragione. 

P e r U n i r e . 
Allo spaccio di tabacchi di fronte ai Pao-

iotti, un burlone ha appeso stamane il se­
guente biglietto; 

Ancora chiuso per la pigrizia del pa­
drone. 

Erano le 9 circa 11 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 8 D i c e m b r e 1 8 9 5 . . 
Seconde pubblicazioni 

Olivato Luigi fu Lorenzo contadino con Za­
netti Giulia fu Giovanni contadina. 

Zaggia Vincenzo di Antonio villico con Bet­
tolìi Giuseppina di Valentino villica, 

Burba Antouio di Pietro sarto con Fortu­
nato Agata di Raimondo sarta. 

Pettenello Giuseppe fu Vincenzo tornitore 
con Arconti Vittoria fu Francesco.sarta. 

Furlan Bernardo di Pietro .contadino con 
Luise Giulia di Gio, Batta; contadina. 

Mingardo Pietro fu Domenico bracciante con 
Moritagnin Elisabetta di Angelo casalinga. 

De Renoche Cornelio di Enrico agente di 
studio con Brunetti Santa di Nicola casalinga. 

Pasquato Bernardo di Bortolo agricoltore 
convettore Luigia di Candido sarta. 

Florian Sebastiano di Antonio facchino con 
Benanzato. Luigia di Marco Antonio casalinga,. 

Melato Oreste fu Luigi maniscalco con Gamba" 
Emilia di Sante levatrice. 

Destro Giovano* fu Angelo contadino con 
Dianin Rosa fu Andrea contadina. 

Tutti di Padova. 
Mazzucato Emilio di Angelo villico in Monta 

di Padova con Cbiozzo Regina di Pietro Mo» 
desto villico di Vigodarzere. 

Melato Girolamo fu Giuseppe industriante 
di Pàdova con' Faiichin Teresa di Lorenzo tes­
sitrice di Vicenza. 

.De Mola Ferdinando fu Francesco capitano 
R. Esercito in Capila cou Dogan Estella di 
Eugenio civile,in Poalebba. .. ... 

Michelotto Fortunato di Giuseppe villico di 
Volta Baro-zio'di'Padova con Cogo Carolina di 
Antonio villica in Ponte S. Nicolò. 

Galleazzzi cav. Ferdinando di Olodoveo mag­
giore R. Esercito in Napoli con Maggioretti 
Rosa fu Giuseppe civile in Torino. 

Longhin Antonio fu Giuseppe stradino di 
Sollazzano-con Contili Adelaide di Natale vil­
lica di Chiesanova di Padova. 

De Maria Rafaele di Francesco tenente K-
Esercito in Padova con Toni Virginia fu Maz­
zarino civile di Fano. 

Funeral i MoscSiinl 
Aecompagnato dal pianto d'una intera città, 

dallo strazio della famiglia, dal compianto 
degli innumerevoli beneficati 

GIACOMO MOSCIUMI 
il cospicuo benefattore fu condotto all'ultima 
dimora. 

I funerali riuscirono solennisslml. 
VI erano le rappresentanze di tutti gli Isti­

tuti fcenoflcati. 
L'Istituto Marini-Rachitici, Vittorio Ema­

nuele, Santa Maria delle Grazie, dei Ciechi, 
della Casa di Ricovero e Camerini-Rossi. 

Le società Iri.le-Cossa n degli scalpellini a-
vevano mandato le loro rappresentanze con le 
bandiere sociali. 

II clero era numerosissimo, come pure nu-
merossime erano le torcia e le carrozze ohe 
chiudevano il luogo corteo. 

Dopo le eseque funebri ufficiate nella chiesa 
S. Nicolò il corteo proseguì per Porta Savo­
narola. 

I cordoni erano tenuti: 
dal Sindaco, dal'assessore Valvasori, dal" se­
natore Coletti, prof. Bonatelli, march. Dal­
l' Orologio, nob. Fanzago, dal signor Mattiuz-
zi per la famiglia e da un rappresentante per 
gli afflttuali. 

II corteo era seguito da un numero stra­
grande di persone conoscenti, della famigliai i 

A porta Savonarola parlarono 11 sindaco 
conte Barbaro a nome della città o qualificò 
Il defunto come un santo, 1' angelo benefico 
della città, I! avv. Buboli, il senatore Coletti, 
e il nob. Fanzago a nome della Casa di Rico­
vero e degli Ospizi Marini. 

La cerimonia non poteva riuscirne ne più 
grandiosa, ne più commovente. 

Al momento di andare in macchina rice­
viamo la dolorosa notizia della morte del dot­
tor Mercanti distinto professionista della città. 

X 
Ci giunge puro notizia della morto ieri av­

venuta di un noto negoziante: il signor Barn-
pazzo. 

.Alle rispettive famiglio le nostre condoglian­
ze più vive. Il Comune 

La mattina del 18 Dicembre fu I' ultima 
per il 

Cav . GIACOMO MOSCH1NI 
ahi, troppo presto da incurabile morbo rapito 
agli addolorati figli, agii amici ed ai tanti 
beneficati. 

Cavaliere, . non di solo vano titolo, ma di 
fatto veramente, perchè ""nobilissimo sempre 
ne' suoi atti, semza ombra di vanità, faceva 
il bene unicamente per il bene, e in questo 
trovava la maggiore sua compiacenza. 

Mecenate, forse unico in questa denarosa 
città, lascia negli artisti e nelle persone colte 
un'sincèro rimpianto delle sue tante e rare 
virtù ! 

Vittorio ! Alessandro ! Roberto ! Jole ! Er̂ -
minia ! possa essere di qualche lenimento al 
vostro immane dolore ìa'~ fama invidiata del 
Vostro Padre amatissimo. 

' - L'amico sincero 
1438 ' Prof. L. C.: 

COriBIERE DELL'ARTE 
Ci reo lo F i l a r m o n i c o Ar t i s t i co . 
Per improvvisa e completa indisposizione" 

del sig. Achille Briganti viene rimandata ad 
altra sera da destinarsi la seconda rappresen­
tazione dell'operetta Rita che doveva aver 
luogo stassera. 

C i rco lo F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o 
" G iac in to Galli l i» „ 

Programma del privato tratteniménto che 
avrà luogo Domenica 22 Dicembre 1895 alle 
ore 20 l r2 : 

Scellerata j . . . commedia In un. atto di Gi­
rolamo Rovetta. 

Sempre con mia moglie, commedia In due 
atti dì Giacomo Martini. - . , , . 

S c a r a m e l l a a Odessa 
Da Odessa riceviamo un telegramma che ci 

annunzia l'ottimo successo che colà ha ripor­
tato in quel teatro il nostro consittadino|Mas-
siino Scaramella. 

Ecco il telegramma : 
«Debutto Rigoletto trionfo; dieci chiamate. 

Bissò Vendetta. » 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Ca l i e B i r r a r i a S T A T I UNITI 
Concertò Vocale-lstrumentale di Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 1|2 ; 

Ingresso ,C©nt. Z& 
• X 

Al PANORAMA in Riazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti 

M o n t e c a r l o e Nizza 
Aperto dallo 10 alle 23 

N u o v a jS5sfcjr»-to3c±cfc 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A — Via S . Apo l lon ia - N. -432 A 

PADOVA»- E X NEGOZIOJMASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù RINOMATE F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED K S T E R E 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 

CALZONI 

t#- P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "ej 

da L. 5 a L. 1 6 

PALETOT da INVERNO . . . „ * 4 « ® 

ULSTERS 8 8 „ 5 © 

CON MANTELLINA . . « » „ 3 » 

VESTITI COMPLETI . . . . „ 1 8 „ . 6 0 . . 

., MANTELLI-A RUOTA. . . . „ « 3 „ A » ' 

Pipistrelli £<ojlcn a d . S O 
I M P E R M E A B I L I T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, ecc. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o , T a n j i a t o r e 1337 

L'ASSfliilAZl'iNECONlROL'ACCATTUNAGGIO 
avendo varie ricerchi) di personale di servizio di « e s s o f e s M m S « i i 5 e 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munite di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Uffici dell'Associaziono stessa 

-># VIA ALBERE N. 4281 «®e-
dulie ore 9 alte 12 

430 
Le oaparlanKe fatta negli Ospitali, valsero all'Emul-

olono Scott la dùoìsa confidenza e preferenza del 
Medici. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
OSPITALE CIVILE DI PERUGIA 

L'Emulsiona Scott, provata nelle salo raedioho di 
questo Ospedale, risultò al sottOBoritto quale una 
dello meglio tollerate preparazioni dell'olio di fegato 
di merluzzo. 

Prof. GUACCO PIETRO 
Il Ulrettoro : Cenavo Trinci 

Grande assortimento 

Vini eLicf i 
Naz iona l i ed E s t e r 

MAIlKEltA 

e Valpol ice l la 

Fumana 

in boi ti 

in flasct 
DERRATE 

ALIMENTARI 

I stagione 

SETTE QUALITÀ' DI VINI 

alla spina '.-.. 
1440 

Uh uni versale'Compianto accompagnava oggi 
all'estrema dimoiia 

GIACOMO MOSCIONI 
spirato fra le braccia del Agli, nuore, nipoti e 
parénti, eno immersi In un dolore profondo 
piangono' e 'meditano su quella bara. ! , s " 

La sua vita lascia quaggiù orme luminose 
di eccelse virtù. 

Lo sguardo rivolto ai grandi ideali di reli­
gione, patria e famiglia, Egli sparse nel Suo 
cammino esempio d" indefessa operosità, d'in­
vitta fortezza d'animo, d'immensa pietà. . , 

All' impareggiabile padre di famiglia, che.ad 
essa consacrò le energie del cuore e della 
mente, al patriotta caldo ed animoso, che per 
la.patria soffrì il carcere e l'esilio, all' uomo 
benefico-che profuse ricchezze nell'amore al 
prossimo, si associava il filosofo. 

Questa figura austera sembra^a^soìlevarsi 
in regioni superiori ed abbracciare dall'alto i 
doveri della propria coscienza: 

Per sé Egli nulla mai chiese^ Tutta la Sua 
vita fu informata ad uno spirito di -abnega­
zione, che mai si smentì, .perchè, iu Lui era 
radicato neicuore il 'sentimento, del dovere 
verso la patria, la famiglia ed il prossimo. 

La Tua memoria, o'Giacomo, vivrà pe­
renne e venerata nei Tuoi tigli, parenti.amici 
e nello stuolo dei beneficati, a cui fosti largo 
di munificente soccorso,.: di provvido consiglio 
e i quali avevano ili Te un padre ed un 
fratello., 

Padova, lì 20 Dicembre 1895. 
1439 "\ L'amico 

g. m-

Ringraziamento 
Caterina Tornasi moglie al defunto 

GIACOMO SOHip 
ed i d i lui nipoti Caterina Somma é Paolo 
Oaspardis sentono vivo bisogno di ringraziare 
dal più profondo del cuore quanti vollero ono­
rare la memoria del loro carissimo"estinto, "e 
quanti si adoperarono a lenire il loro aoerbo 
dojore, chiedendo in pari tempo venia per le 
involontarie ed fii.)Vtta'Bili ammissioni incorse 
nelle partecipazioni. 1441 

Malattie delia pelle 
E VENEREE 

Il Dott. I). FABRIS 
D i r e t t o r e de i R. D i spensa r io Celt ico 

d à consu l t a z ion i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dalle 8 1[3 alle 10 e dalle 14 1|2 alle 15 1|2 

iu VIA ZATTERE 1234 1306 

Ohi ha tempo 
non aspetti tempo 

Stante il grandissimo lavoro che sempre 
si accumula agii ultimi giorni dell' anno, 
per non subire poi ritardi nulla consogna, 
ed avere tinche un lavoro più accurato, si 
consiglia ad affrettare le commissioni per 

'UMUmJlKrwnda. - V I S I T A 

P r o n t a e d i l igen te e secuz ione 
h. 0 . 9 0 a l L. 2 2 5 

s t a m p a t i c e n t o l i tografa t i 
alla Libreria e Cartoleria P. MINOTTI 

Piazza Unità d'Italia 942 

OSTETRÌCIA 
NI A L A T T I E D E L L E D O N N E -

Dott., Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . l i . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i. giorni 
feriali dalle 2 alle 4 poro. — Martedì, Gio 
vedi e Sabato dalle 11 alle 1 2 maria. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti 1 giorni 
feriali dallo IO alle 12 . 1075 

Trsi/fc-tcMris». 

LEON BIANCO 
( D i e t r o a l Calie Pedi-occhi) 1377 

Scel ta Luc ina - Vjifi nuotra.ni ridi mi­
gliori fondi P a d o v a n i e Veronesi • 
P rezz i modicissimi - Serviz io inap­
puntabile-

H T A e i l i t a x i o n i n i s i g . c i S i u d e n i i 

(iella i-nomaH F borica Dreher 

"Orari Ferroviapi 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6. o. 8.9 - o. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 j -
d. 19.52 - a. 21.38. § 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA S 
a. 0.18 - o. 5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
o. 13.45 - d. 14.49 - d . 15.14 - m. ,17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. ?| 

PARTENZE da PADOVA por MILANO 
a. 0.23 - o. 7.40 - d. 9.34 - o. 14.— * 

d. 14.54 - m. 19.35. 1 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - o. 7 . 5 8 - m. 10.46 - a. 13.30; 
d. 17.56 - o. 19.4-2. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA? 
o. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 ì 

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - o. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

PARTENZE da PADOVA per BA8SANO* 
o. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. 18.28 ( 

ARRIVI a PADOVA da BASSANO 
m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - o. 20.53 

PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 
o. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 

ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 
m. 9. o. 18.1 - m. 22.20 

PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 
6.— - 7.8 - 10.34 - 15.— - 17.8 :, 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . - - 11.8 - 14 .34- 19.= , 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
AERIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 1 1 . 5 0 - 1 7 . -
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.40 - 11.30 - 15.40 - 1 8 . - i 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14. 17.50 

blfrofoTOlffRONOìica 
ni. PAHOVA 

Giorno 21 Dicembre 18Q5 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. 58 s. 14 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. i0 s. 45 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e^di 

metri 3o,7 dal livello medio del mare. 

19 dembre 

Barometro a 0- m. 
Termometro centigr 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Palle 9 del 19 alle 9 del 20 
Teuip>'r»turà mass ima= fé 9.6 

nella mattiti» del 12 mìnima = -t- 4;5 
Acqua caduta dal cielo 

dalie vie 9 alle a l del'19 mi». 9:9-

Ore Ore Ore 
9 io 21 

750.0 748.9 749.2 
+- 8.3 + 6-3 + 4.8 

7 a 5.1 5.9 
93 80 86 : -

NNW N NNE 
- 22 23 8 -

ocp. cop. miste 

Pi BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANOÌLI Gerente resp. 

http://Tutto.il
http://nuotra.ni


L A « 3yEJ,G3»N"01Sr3N"ES » 
E l e g a n t e M a c c h i n a , d a C u c i r e p e r - S i g n o r a 

Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e qua­
l u n q u e pe r i co lò . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può- benissimo 
cucire ilpanno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il Ni 12 delle Macchine Singer. Ita un immenso valore istrut­
tive^ per le giovinette; che si divertono, anche .con utile della famiglia. 

Macchina A in scatola di cartone L . . 8.— . 
» A 'in grande cassetta1 di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . 1 
A in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro 
• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per ; 

lavoro . . . . . . . . . . . . . 
M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 

Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cen t , per trasporto ed imballaggio 

1 5 . -

• 1 5 . -

14.-
L. 12 .50 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, im i t a t i pe r fe t ta -
m e h t e da n o n d i s t i ngue r s i da i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino m o r b i d i s s i m o , utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c o c h e n o n 
si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e da l b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. .1.5.0. 

Per ogni piccolo» animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia a C a r l o B o d e . Roma, Via tìel Corso 3p7,.primo piano i385 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
1 soli che ne posseggoriò il; vero e genuino processò 

Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle prJnoipnli'Espósizionì nazionali ed internazionali 
A m a r o , T o n i n o , C o r r o b o r a n t e , D iges t ivo - « ' R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Eilger» «oH'etichetta la Arma trasversali FRATEIXPBBANOÀ. e C,—•Conccssioiiarìfper.l'Attiri» ilei Sod C. F.HOPEK, Genova 
;. ; 102 i G u a r d a r s i d a He con t r a l f a ion i 

AVVISO IMPORTANTE 
L a so t tosc r i t t a Ri t ta ha 1 'onore di par tec ipare alla Bua 

Spe t t ab i l e e n u m e r o s a Clientela ohe dal 1. Novembre u. s. è 

d ivenuta concess ionar ia esclusiva della pubbl ic i tà del 

CORRIERE DELLA SERA 
,r 'di "M.i l a n o 

Con ques to g iornale , u n i t a m e n t e agli a l t r i , dei qual i essa 

è g ià appa l ta t r ioe , fra cui il 'Secolo di' Milano, la Tribuna d i . 

"Roma, il Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di T o ­

r ino , ['Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e il Rinnovamento dj 

Venezia , il Fiera-mosca e la Nazione di F i renze , eco:; si t r ova 

sempre più in g rado di soddisfare la propr ia cl'éntél'a sotto 

qualsiasi rapporto» . ' : 
H a a s e n s t e i n e Voa le r 

VOLETE IA SALUTE f i Nella scelta di un liqt.i i conciliate la bontà e i ..benefici effetti. 

IINABISLERI 
è il preterii J dai buon gli jtai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

Ij'illustie prof, senti :>re Semola scrive : ' « Ho sperimentato larga­
mente il 0 «jirpo«C/l4Ì.na J B S i s I e r i che costituisce un'ottima.pre­
parazione per la cura delle diverse Clororemié. La sua tolleranza da 
parte dellD stomaco rimpetto acid altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui a indiscuti! ibile superiorità. » 

• I R SGERIn BEF7? Uladri puerpere ! ! Convalescenti ! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto I * » « i a n g e l i e , i . 

Pastina alimentare fabbricata colPo i m i celebre ACQUA di NOCERA 

UMBRA. :1 sali di..magnesia' di cui ; ricca queet' acqna. rendono lu 

Pasta resìstente alla cottura, quindi. . meile/ligeEtione, raggiungendo 

il doppio sc'op'u, cioè, nutrisce senz ; . ' l iticare lo stomaco. 

2 0 0 L. Una Scatola di grani ÌM 

QUARANTA ANNI D8 SUCCESSO 

li 

DI 
U OLIO N A T U R A L E 

GATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. S E R R A V A L L O DI T R I E S T E 
W p r e p a r a t o a f reddò con lega t i t r e s c h i - e scel t i in X e r r a n u o v a d ' A m e r i c a " d ; 

ha -sosten'i t < e sostiene v i t tos ioa imenie . . luj.ta ...di fronte ad al t r i OLII ed 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E AI BAM­

BINI a l agli / DULT1 D E B O L I , si t ro- a genuino dal s eguen te depos i ta r io 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
4ììutu'<liU'&i dailc contraffazioni ed ÌHIÌIIIKÌOHÌ 

-T-TrniTffiWwaaesa88Sigiiaas! 
1390 

tmuffifàte** 
MalatUe segrete 

Capsule Santal Salolé Emery 
tisica a basa 

. 11 più potente antiblenorragico finora co­
nosciuto,.guarigione sicura in pochi giurai 
Guardarsi bena dalle molte artificiose l'im­

itazioni. - 1177 
Depos i tò G e n e r a l e 

. S . l E G E t S e C . — W E S E K M 
"Vendilo, in tutte le Fcty^rtacie ' 

•ir,., 

g g ; 5 0 0 pezzi p e r p i a n o f o r t i '' 
«el vengono spediti f r a n c o di porto, In 
» tutta Italia, p e r so le L i r e 15 , , previo 
@f invio dell'importo ó contro assegno. 

f.7,31 

L a g r a n d e s c o p e r t a del secolo 

I p e r t o i o t i n i a MTaleso i 
Ring iovan i sce e p r o l u n g a la. v i ta , d à l 'orza e s a l u t e 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dell'opuscolo 
Illustrativo; - Successo mondiale. , 1250 

, j - | f t ballabili dei più in voga e re-

I qj *• dèlie più belle canzoni popolari 
jk$L ,di tutte le nazioni. " ' ' • ' ' 

bellissime oùvertures l'I 
ì*;/* canzoni senza parole di Mendel-
o O - s o h n • •• 
a o a dei più lavoriti pezzi d'opera 

MORITZ GUACO J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Officina Meccanica a Yaporè di L. Teù tu rM -l>eviso 
Fabbrica' d; privilegiati iotori a Ga/.e & iPaSi-uho i '.' 

' 1 p i i ì ' ,ei7,fil ici 

Forza in. cavalli effettiv' , i\S 

Prezzo del Motore a gp ir, 

Prezzo del Motore a 

'i'KO fV, i 

1SC0 -| ' .00 

i ù e c o n o r i>;l fitìE 

3 : 4 ; 

IHllO 

1800 

• o n s u m o 
e "i 8 

1901 8200 I 8600 I 40UO «SOO 

• 8 f C; : 3»oo iooo 4400 

Esarazioni i wJMQSHI ( IRE13BIAT01 a prezzi ,.iffl. — (?/ BRE per Jori di ogni forma a chea 
L. 13 al metro /.u'iC. — VE. .11 (loppi del Belgio per Serra a L. u.-~ al metro quadralo. — SERRA*-
MENTI di oh: / ì HI Segosi il. lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico e privato. — POZZI a 
getto continuato C ; •'.'. bill! leu j . •= APPARECCHIO per il riBcaldamcnto dolf acqna i , ,a -ù it. Ui... -
zando lo Bcnppamonto do.. Motel', a GAZ o a PETROLIO, o di macelline a vapore; 

Dietro.richiesta si danHO uviliarifiieiìti. • ' ^ . ; ; 

provate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
".ondra. Il gran valore pratico di questa Opera ha ormai assi-, 
arato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori • 

rti lingue e di privati lo attestano giornalmente. ; 
L'ppera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im­

parare,l'inglese, il'francése e il tedesco sènza essere obbligati 
a' studiare"'la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
seno in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dovo lo 
studio delle lingue.moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò ohe facilita la conoscenza delle lingue. Vi 

. sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo stùdeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è còsa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, inségna là costruzióne in un mòdo 
più praticò e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio'delia grammatica. Nella stessa guisa ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare < • •MII .U 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene,ndan.ovl.una, scorsa--; 
e subito vedrà che veramente, procedendo in'quello studio, entrò pochi mesi sarà i gradd.o di compren 
dere le linguo inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza maè, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprio di ogni lingua, informazioni in prat'ca utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bodo, Roma, via del Corse, 307, piano primo. 
inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

àbbonam. al nostro Giornale franco a domicilio L. 16 annue 
rvdova 1895 Tipografia F. Sacchetto 


